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AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MISTRI ON. GIORGIA MELONI 
                    e- mail presidente@pec.governo.it 
e, p.c. 
 
AL MINISTRO DELL’ECONOMIA E FINANZE ON. GIANCARLO GIORGETTI 
                 e-mail: urp@mef.gov.it 

 
Pregiatissima Presidente del Consiglio On. Giorgia Meloni, la scrivente 
associazione, a seguito delle numerose segnalazioni di disagio ricevute dai soci, 
riferite ai tagli drastici a danno delle loro pensioni, avvenuti in questi ultimi 20 anni, 
ha ritenuto opportuno rappresentarle a Lei e al suo Governo. 
I pensionati di questa associazione, quasi tutti già appartenenti alle FF.AA. e di 
Polizia, percepiscono una pensione netta che varia da € 1.700,00  
a € 2.300,00 le quali tendono negli anni a diminuire per effetto della riforma Dini L. 
335/95. 
 
Con questo reddito è difficile far fronte alle numerose esigenze personali e di famiglia, 
con i continui tagli, per ultimo il nuovo metodo di calcolo per l’applicazione della 
perequazione, la situazione sta precipitando in maniera drastica. 
On. Sig. Presidente, con questi continui tagli non si è fatto altro che costringere tanti 
pensionati a trasferirsi all’estero in quei Paesi dove c’è l’agevolazione fiscale, tra 
questi purtroppo ci sono anche tantissimi pensionati appartenenti al nostro settore. 
Le previsioni future, Sig. Presidente, non lasciano ben sperare per fermare questa 
emigrazione copiosa. 
Ci creda On. Presidente, noi che per lunghissimi anni abbiamo indossato una divisa, 
lasciare la nostra Patria è una scelta difficile (quasi un fallimento) ma purtroppo è 
diventata una soluzione ai tanti problemi economici che le famiglie riscontrano. 
Così facendo non si fa male solo a chi percepisce € 500,00 o € 600,00 ma anche a 
quelli che come detto ne percepiscono € 1.700,00. 
A noi dispiace per chi percepisce le pensioni minime, i quali devono essere sì aiutati 
ma non togliendo tutto a noi! 
Per una maggiore collaborazione si allega alla presente un prospetto riepilogativo 
delle problematiche suddette. 
Certi del suo interessamento per trovare una soluzione al problema, a nome mio e 
dell’intera associazione, in attesa di una sua cortese risposta, Le porgiamo i nostri 
più cordiali saluti e auguri di buon lavoro. 

Colleferro 09 ottobre 2023. 
  

Il Presidente 
Dott. Remo Paniccia 
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OGGETTO: Perequazione 2023 Il taglio alla rivalutazione delle     
pensioni vale 36 mld di € in dieci anni. 

16/01/2023
 

 

Allo scopo di proteggere il potere d’acquisto dei pensionati e garantire loro un tenore di 
vita adeguato e costante nel tempo, il nostro sistema pensionistico prevede il 
meccanismo della cosiddetta "perequazione automatica", un aumento periodico 
dell’assegno collegato all’inflazione.  

Le pensioni vengono così adeguate all'aumento del costo della vita al fine di 
salvaguardare, in qualche misura, il loro reale potere d'acquisto.  

Tuttavia, l’indicizzazione non si applica allo stesso modo a tutti i trattamenti pensionistici. 
Da circa 20 anni è infatti in vigore un meccanismo che prevede l’indicizzazione piena per 
le pensioni più basse e la rivalutazione parziale per quelle d’importo superiore.  
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La novità prevista dalla legge di bilancio per il 2022 era che, a partire dal 2023, sarebbero 
tornate in vigore le regole ordinarie con cui calcolare la perequazione, quelle fissate dalla 
legge 388/2000. Secondo tale norma, scattano aumenti diversi per tre scaglioni 
d’importo: 100% sino a 4 volte il minimo, 90% tra 4 e 5 volte e 75% se superiore a 5 volte.  

Tuttavia come vedremo in seguito, con la manovra del 2023 è stata prevista  

l’introduzione, per il biennio 2023 – 2024 di sei fasce di rivalutazione a seconda 
dell’importo del trattamento pensionistico. Inoltre, viene applicato il nuovo meccanismo 
della rivalutazione sull’importo complessivo del trattamento e non più a scaglioni, un 
sistema più penalizzante per le pensioni più elevate (in questo sistema di calcolo il reddito 
viene suddiviso in più scaglioni, ad ognuno dei quali si applica un'aliquota via via 
crescente).  

COME FUNZIONA:  

La perequazione è applicata una volta sola nell'anno e prevede innanzitutto la fissazione 
del “tasso” sulla base del quale rivalutare le pensioni. Il tasso viene ufficializzato con un 
decreto interministeriale, emanato di concerto dal Ministero del Lavoro e da quello  

dell’Economia e Finanze, che lo determina quale valore medio dell'indice Istat dei prezzi al 
consumo per le famiglie. Il valore, calcolato sull'anno precedente quello della 
rivalutazione, è stato fissato per il 2023 nella misura del 7,3%. Considerato che il 
trattamento minimo INPS per il 2022 è stato fissato a 525,38 euro, tale importo andrà 
rivalutato con un aumento di 38,35 euro mensili, passando a 563,73 euro.  

Con la perequazione automatica le pensioni aumentano con incrementi differenziati 

 a secondo dell’entità della pensione. Il Governo Draghi aveva deciso per il 2023 il ritorno 
ad uno schema con una rivalutazione suddivisa in tre fasce:  

• al 100% dell’inflazione per le pensioni di importo fino a 4 volte il trattamento minimo INPS; 
• al 90% dell’inflazione per le pensioni di importo compreso tra 4 e 5 volte il minimo; 
• al 75% dell’inflazione per i trattamenti pensionistici oltre 5 volte il minimo. 

Con la Legge di bilancio 2023 è stato stabilito un nuovo meccanismo per il biennio 2023 – 
2024 che premia le pensioni al minimo, preserva la rivalutazione piena per gli assegni di 
importo fino a 4 volte il minimo e riduce progressivamente l’indicizzazione di tutti i 
trattamenti oltre 4 volte il minimo con uno schema che prevede un’articolazione in sei 
fasce per il biennio 2023 – 2024: 
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• Per i trattamenti pensionistici complessivamente pari o inferiori a quattro volte il 
trattamento minimo INPS (2.101,52 euro), le pensioni saranno rivalutate nella misura del 
100 per cento (pieno 7,3%); 

Per i trattamenti pensionistici complessivamente superiori a quattro volte il trattamento 
minimo INPS (2.101,52 euro):  

• le pensioni saranno adeguate nella misura dell’85 per cento (6,21%) per i trattamenti 
pensionistici complessivamente pari o inferiori a cinque volte il trattamento minimo INPS 
(2.626,90 euro). 

• per le pensioni di importo superiore a cinque volte il predetto trattamento minimo la 
rivalutazione sarà del 53 per cento (3,87%) per i trattamenti pensionistici 
complessivamente superiori a cinque volte il trattamento minimo INPS (2.626,90 euro) e 
pari o inferiori a sei volte il trattamento minimo INPS (3.152,28 euro); 

• Per le pensioni di importo superiore a sei volte il trattamento minimo (3.152,28 euro) la 
rivalutazione sarà nella misura del 47 per cento (3,43%) per i trattamenti pensionistici 
complessivamente superiori a sei volte il trattamento minimo INPS e pari o inferiori a otto 
volte il trattamento minimo INPS (4.203,04 euro circa); 

• Per i trattamenti pensionistici di importo superiore a otto volte il trattamento minimo 
(4.203,04 euro) la rivalutazione sarà pari al 37 per cento (2,70%) per i trattamenti 
pensionistici complessivamente superiori a otto volte il trattamento minimo INPS e pari o 
inferiori a dieci volte il trattamento minimo INPS (5.253,80 euro); 

• Per le pensioni di importo superiore a dieci volte il predetto trattamento minimo, 
l’incremento avverrà nella misura del 32 per cento (2,34%) per i trattamenti pensionistici 
complessivamente superiori a dieci volte il trattamento minimo INPS (superiore a 
5.253,80 euro).  

Complessivamente le fasce risultano più restrittive a partire dai redditi medio alti. Le nuove 
fasce sono più restrittive con chi riceve assegni superiori a quattro volte il minimo: una 
pensione di 3mila euro lordi al mese al 31 dicembre 2022 sarà rivalutata in modo secco 
del 3,869%, cioè 116 euro al mese. Con le vecchie regole, invece, l’aumento sarebbe stato 
di 208 euro al mese. Allo stesso modo, una pensione di 6mila euro lordi, riceverà 140 euro 
di aumento contro i 373euro che avrebbe ottenuto in precedenza.  

Al contrario, chi riceve una pensione non superiore al trattamento minimo (cioè 525,38 
euro) riceve una rivalutazione straordinaria dell’1,5% che porterà l’assegno minimo a circa 
572 euro al mese (in totale recupererà un’inflazione dell’8,8%).  
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LE STIME DI SPESA:  

L’invecchiamento della popolazione in età lavorativa assieme agli alti tassi di inflazione si 
rivelano un mix esplosivo per la spesa pensionistica. Attualmente questa si aggira intorno 
la cifra monstre di 300 mld l’anno. Questo spiega perché l’attuale governo, così anche 
quelli che l’anno preceduto, ha messo mano alle revisioni delle aliquote e dei sistemi di 
calcolo della perequazione.  

Le stime della relazione tecnica alla Legge di Bilancio prevedono infatti un consistente 
risparmio in termini di spesa pensionistica. Questi ammonterebbero, al netto degli effetti 
fiscali, a circa 2,1 miliardi nel 2023 e 4,1 miliardi di euro nel 2024 e 3,9 miliardi nel 2025. 
Complessivamente i risparmi ammonterebbero a 18 mld nel quinquennio 2023/27 e a 
36mld nel decennio 2023/2032.  

In termini lordi il risparmio è sensibilmente più alto, 3,5 mld nel 2023 e 6,8 mld nel 2024 
(61,4 nel decennio 2023-32), ma con il taglio delle pensioni lo stato risparmia in spesa 
pubblica ma perde le entrate corrispondenti alle somme non erogate (quindi ai fini del 
saldo il taglio di spesa va considerato al netto della perdita di entrata corrispondente).  

Un risparmio non indifferente se confrontato con gli interventi che negli ultimi anni si sono 
susseguiti.  

Le stime di risparmio più alte erano quelle riportate dal Governo Monti per il biennio 
2012/13 con il blocco totale della perequazione per le pensioni superiori a tre volte il 
minimo. Il risparmio allora stimato, al netto degli effetti fiscali, ammontava a 1,8 mld nel 
2012 e a 3,1 mld nel 2013, risparmio che poi continuava negli anni seguenti. Nella prima 
versione di taglio della perequazione era previsto il blocco per le pensioni superiori a due 
volte il minimo, blocco che avrebbe dato un risparmio di spesa nel biennio pari 
rispettivamente a 2,9 e a 4,9 mld.  

Più limitati i risparmi stimati in seguito all’intervento della legge 147/2013 del governo 
Letta che ha introdotto per la prima volta le fasce a scapito degli “scaglioni “sino ad allora 
utilizzati. In base ai dati riportati nella Relazione Tecnica, il risparmio di spesa stimato, era 
di 380 milioni nel 2014, di 904 nel 2015, di 1.415 nel 2016.  

PENSIONI MINIME: INCREMENTO TRANSITORIO  

Altro intervento previsto dalla Legge di Bilancio 2023 in materia è quello che riguarda 
l'incremento transitorio delle pensioni minime. 

È previsto in via eccezionale dal 1° gennaio un incremento di 1,5 punti percentuali per 
l’anno 2023, elevati a 6,4 punti percentuali per i soggetti di età pari o superiore a 
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settantacinque anni, e di 2,7 punti percentuali per l’anno 2024, delle pensioni di importo 
pari o inferiore al trattamento minimo INPS.  

L’incremento si traduce in un aumento delle pensioni minime che passano da 600 € per i 
pensionati over 75 e da 525,38 € a 571,6 € per i pensionati under 75. L’incremento non 
rileva ai fini del superamento dei limiti reddituali previsti per il riconoscimento di tutte le 
prestazioni collegate al reddito e, ai fini della rivalutazione delle pensioni per gli anni 2023 
e 2024, il trattamento pensionistico complessivo di riferimento è da considerare al netto 
dell’incremento transitorio. 

Pensioni, Nel 2024 aumenti retroattivi dello 0,8% Ecco gli importi: 
L'Istat ha certificato un tasso di inflazione definitivo dell'8,1% nel 

2022 rispetto al 7,3% provvisoriamente utilizzato dall'INPS per 

l'adeguamento degli assegni pensionistici dal 1° gennaio 2023. Di 

conseguenza dal prossimo anno gli assegni saliranno di un 

ulteriore 0,8% con conguaglio degli arretrati. Aggiornati pure i 

minimali e i massimali per i lavoratori dipendenti. 

L'Istat ha certificato un tasso di inflazione definitivo dell'8,1% nel 

2022 rispetto al 7,3% provvisoriamente utilizzato dall'INPS per 

l'adeguamento degli assegni pensionistici dal 1° gennaio 2023. Di 

conseguenza dal prossimo anno gli assegni saliranno di un 

ulteriore 0,8% con conguaglio degli arretrati. Aggiornati pure i 

minimali e i massimali per i lavoratori dipendenti. 

Conguagli in arrivo il prossimo anno per tutti i pensionati italiani. Rispetto alla 

rivalutazione provvisoria del 7,3% scattata dal 1° gennaio 2023 l'Istat, infatti, ha 

certificato che l'inflazione nell'anno 2022 si è attestata definitivamente all'8,1%. 

Di conseguenza i pensionati riceveranno quest'anno una pensione 

di importo inferiore rispetto al dovuto salvo adeguamento e conguaglio che 

arriverà solo il prossimo 1° gennaio 2024. È quanto emerge dalla Circolare 

Inps n. 11/2023 che, come ogni anno, fissa i minimali e massimali utili per il 

calcolo delle contribuzioni dovute ai fini previdenziali e assistenziali.  

Tasso definitivo a + 8,1% 

L'applicazione della rivalutazione, come noto, avviene ad inizio di ogni anno in 

via provvisoria rispetto all'inflazione dell'anno uscente ed in via definitiva 

rispetto a quella dell'anno precedente sulla base dei valori indicati in un 

decreto del ministero dell'economia adottato alla fine di ciascun anno. 

Quest'anno il decreto ministeriale 11 novembre 2022 ha fissato il tasso 
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provvisorio, relativo ai primi 9 mesi del 2022, in misura pari al 7,3%. L'Istat, 

tuttavia, ha certificato che l'inflazione è continuata a salire nell'ultimo 

trimestre del 2022 attestandosi ad un definitivo + 8,1%. 

Pertanto, l'anno prossimo le pensioni dovranno essere adeguate 

corrispondendo anche gli arretrati maturati nel 2023. Su questo 

incremento, peraltro, si aggiungerà anche il tasso ISTAT previsionale registrato 

per l'anno corrente diffuso a fine novembre. A conti fatti una pensione di 

2.000€ al mese riceverà dal 1° gennaio 2024 un adeguamento di 15 euro al 

mese e circa 200 euro di arretrati. In tabella gli aumenti con le nuove fasce 

di perequazione contenute nella legge n. 197/2022. 

 
Colleferro 09/10/2023. 

 
Il Presidente 

Dott. Remo Paniccia 
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Ricevuta di accettazione 

 
 

Il giorno 10/10/2023 alle ore 14:37:01 (+0200) il messaggio 

"LETTERA AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI ON. GIORGIA MELONI E, P.C AL MIN. 

DELL'ECONOMIA E FINANZE." proveniente da "inarmaapi@pec.it" 

ed indirizzato a: 

urp@mef.gov.it ("posta ordinaria") presidente@pec.governo.it ("posta certificata") 

 

Il messaggio è stato accettato dal sistema ed inoltrato. 

Identificativo messaggio: opec21010.20231010143701.199025.267.1.52@pec.aruba.it 

 

Ricevuta di avvenuta consegna 
Il giorno 10/10/2023 alle ore 14:38:44 (+0200) il messaggio "LETTERA AL PRESIDENTE DEL 
CONSIGLIO DEI MINISTRI ON. GIORGIA MELONI E, P.C AL MIN. DELL'ECONOMIA E 
FINANZE." proveniente da "inarmaapi@pec.it" ed indirizzato a "presidente@pec.governo.it" è 
stato consegnato nella casella di destinazione. 

Questa ricevuta, per Sua garanzia, è firmata digitalmente e la preghiamo di conservarla come 
attestato della consegna del messaggio alla casella destinataria. 

Identificativo messaggio: opec21010.20231010143701.199025.267.1.52@pec.aruba.it 

 

Delivery receipt 

The message "LETTERA AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI ON. GIORGIA 
MELONI E, P.C AL MIN. DELL'ECONOMIA E FINANZE." sent by "inarmaapi@pec.it", on 
10/10/2023 at 14:38:44 (+0200) and addressed to "presidente@pec.governo.it", was delivered 
by the certified email system. 

As a guarantee to you, this receipt is digitally signed. Please keep it as certificate of delivery to 
the specified mailbox. 

Message ID: opec21010.20231010143701.199025.267.1.52@pec.aruba.it 
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